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«Azione integrata per lo sviluppo sostenibile» 
INQUADRAMENTO PROGRAMMATICO 
Asse II - Obiettivo Operativo 4.II.3.2 – Azioni integrate per lo sviluppo sostenibile (e la 
diffusione della società dell’informazione) 
 
FINALITÀ 
L’azione ha come obiettivo principale quello di favorire la competitività di sistemi di 
imprese e riqualificare le aree strategiche per il Paese attraverso interventi volti a 
integrare processi innovativi con la sostenibilità ambientale. In particolare, l’azione è 
diretta a sostenere la realizzazione di investimenti produttivi, caratterizzati da un elevato 
livello tecnologico e di sostenibilità ambientale, nei Siti di Interesse Nazionale (SIN).  
 
ATTIVAZIONE DELL’AZIONE 
Sulla base di un memorandum di intesa sottoscritto con il MATTM in data 4 
febbraio 2013, il MISE ha messo a disposizione dell’azione per lo sviluppo sostenibile 
un importo pari a 90 milioni di euro di cui: 
  50 milioni di euro a valere sulle risorse del PON R&C 
  40 milioni di euro a valere sulle risorse del PAC 



Siti d’Interesse Nazionale (SIN) interessati dall’azione 

Sulla base dei dati relativi alla presenza di imprese che hanno avviato le attività  
propedeutiche alle bonifiche (piani di caratterizzazione) sono stati individuati i seguenti  
SIN e relative risorse finanziarie d’intesa con le Regioni interessate: 

 
 
 
 
 
 

Aree SIN Risorse finanziarie 
Taranto 30.000.000,00  
Napoli orientale  22.560.000,00  
Napoli Bagnoli  960.000,00  
Crotone 19.200.000,00  
Gela  2.400.000,00  
Priolo  12.000.000,00 
Milazzo  2.880.000,00  



Lo strumento di attuazione: il DM 29 luglio 2013 

Il decreto del MiSE-DGIAI del 7 febbraio 2014 ha stabilito l’utilizzo delle risorse 
finanziarie destinate alle aree SIN (90 milioni di euro) secondo la procedura prevista dal 
D.M. 29 Luglio 2013 opportunamente integrata al fine di considerare le specificità di tali 
aree (attività di bonifica in corso, riduzione delle emissioni, efficientamento dei consumi 
energetici e idrici). 

 

Il D.M. 29 Luglio 2013 “Investimenti innovativi nelle Regioni obiettivo Convergenza”, 
è già attivato con risorse PAC (250 milioni in via di possibile incremento), con criteri di 
selezione, procedure e tempi di realizzazione coerenti con il PON, al fine di precostituire 
un «overbooking» di progetti in vista della chiusura del Programma. 

Lo strumento introduce, nel quadro degli interventi agevolativi nazionali, alcuni importanti 
elementi di innovazione, relativi in particolare alla: 

Innovatività tecnologica degli investimenti ammissibili 

Innovatività della forma delle agevolazioni concedibili 

Innovatività delle procedure di erogazione delle agevolazioni 



Lo strumento di attuazione: il DM 29 luglio 2013 

INVESTIMENTI  AMMISSIBILI 

I programmi di investimento ammissibili, fino a 3 milioni di euro, devono essere relativi a 
programmi di investimenti innovativi, ossia inerenti l’acquisizione di immobilizzazioni 
materiali e immateriali tecnologicamente avanzate in grado di aumentare il livello di 
efficienza o di flessibilità dell’attività economica valutabile in termini di: 

• riduzione dei costi 

• aumento del livello qualitativo dei prodotti e/o dei processi 

• aumento della capacità produttiva 

• introduzione di nuovi prodotti e/o servizi 

• riduzione dell’impatto ambientale 

• miglioramento delle condizioni di sicurezza sul lavoro 

 

 



Lo strumento di attuazione: il DM 29 luglio 2013 

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 

Le agevolazioni sono concesse nella forma della sovvenzione rimborsabile per una 
percentuale nominale delle spese ammissibili complessive pari al 75%. 
Sovvenzione rimborsabile: un contributo finanziario diretto che può essere totalmente o parzialmente 
rimborsato senza interessi, così come definito dall’Art. 2, paragrafo 8 del Reg. (CE) 1083/2006, come 
modificato dal Reg. (CE) 1310/2011. 

 

La sovvenzione rimborsabile deve essere parzialmente restituita dall’impresa beneficiaria 
per una percentuale articolata, in relazione alla dimensione dell’impresa beneficiaria, 
come segue:  

a) per le imprese di piccola dimensione 70% della sovvenzione 

b) per le imprese di media dimensione 80% della sovvenzione  

c) per le imprese di grande dimensione 90% della sovvenzione 

 

 

 



Lo strumento di attuazione: il DM 29 luglio 2013 

MODALITÀ INNOVATIVE DI EROGAZIONE 

Le agevolazioni sono erogate secondo una delle seguenti modalità, scelta dall’impresa 
beneficiaria, entro 90 giorni dal provvedimento di concessione: 

1. Modalità tradizionale 

Le agevolazioni sono erogate a fronte di titoli di spesa quietanzati, ad eccezione della 1 
quota che può essere erogata in anticipazione, previa presentazione di una fideiussione o 
di una polizza assicurativa. In questo caso è previsto l’utilizzo di un conto corrente 
dedicato. 

2. Nuova modalità 

Le agevolazioni sono erogate a fronte di titoli di spesa non quietanzati senza 
presentazione di fideiussione o polizza assicurativa attraverso un conto corrente 
vincolato, con le caratteristiche individuate nell’ambito di un’apposita convenzione tra il 
MISE e l’ABI. 

 

 



I principali risultati raggiunti 

 

 

 

 

 

CALABRIA; 82 

CAMPANIA; 
348 

PUGLIA; 95 

SICILIA; 124 

Domande presentate per Regione
DM 29/07/2013 Totale

CALABRIA; 3 

CAMPANIA; 0 
PUGLIA; 2 

SICILIA; 3 

Domande presentate per Regione
Aree SIN

DM 29 Luglio 2013 
Investimenti innovativi aree convergenza 

DM 29/07/2013 
Totale 

DM 29/07/2013 
Aree SIN 

Risorse finanziarie disponibili € 250.000.000,00 € 90.000.000,00 
Numero delle domande presentate 649  8  
Investimento proposto € 651.534.313,31 € 5.757.417,93 
Agevolazioni richieste € 488.650.734,98 € 4.318.063,45 



I principali risultati raggiunti 
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CALABRIA CAMPANIA PUGLIA SICILIA
DM 29/07/2013

Totale € 72.314.800,04 € 373.277.622,09 € 94.316.531,05 € 111.625.360,13

DM 29/07/2013
Aree SIN € 2.577.694,00 € 0,00 € 2.061.707,00 € 1.118.016,93

DM 29 luglio 2013 - Investimenti proposti per Regione

DM 29 Luglio 2013 
Investimenti innovativi aree convergenza 

DM 29/07/2013 
Totale 

DM 29/07/2013 
Aree SIN 

Numero delle domande presentate 649  8  

Investimento proposto € 651.534.313,31 € 5.757.417,93 



I principali risultati raggiunti 
DM 29 Luglio 2013 

Investimenti innovativi aree convergenza 
DM 29/07/2013 

Totale 
DM 29/07/2013 

Aree SIN 

Risorse finanziarie disponibili € 250.000.000,00 € 90.000.000,00 

Agevolazioni concesse al 10/06/2014 € 150.882.579,20 € 0,00 

Agevolazioni concedibili al 13/06/2014 (dato presunto) € 177.356.302,93 (circa) € 4.000.000,00 
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I principali risultati raggiunti 
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CALABRIA CAMPANIA PUGLIA SICILIA
Agevolazioni concesse al 10/06/2014 € 10.759.098,98 € 101.950.359,85 € 19.326.127,39 € 18.846.992,97

DM 29 luglio 2013 - Agevolazioni concesse per Regione al 10/06/2014



I principali risultati raggiunti 
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Grande Media Piccola e micro
Agevolazioni concesse al 10/06/2014 € 19.581.492,67 € 64.237.222,81 € 67.063.863,73

DM 29 luglio 2013 - Agevolazioni concesse per dimensione di impresa al 10/06/2014



I principali risultati raggiunti 

 

 

 

 

 
Ambiti di attività 
connessi all'Asse 
II del PON R&C

€ 93.800.912,52

Ambiti di attività 
connessi all'Asse 

I del PON R&C

€ 57.081.666,68

Agevolazioni concesse (al 10/06/2014) per ambito di 
attività

Ambiti connessi all’ASSE I: efficienza energetica e ambiente,  mobilità sostenibile, nuove tecnologie per il 
made in Italy, ICT, scienze della vita, tecnologie innovative per i beni culturali, nanotecnologie ecc. 
 
 
. 



Il confronto con i dati relativi al medesimo intervento realizzato nel resto delle 
regioni Convergenza dimostra la difficoltà a realizzare investimenti da parte di 
imprese localizzate in aree con urgenti e gravi problemi di contesto, la cui 
mancata soluzione può pregiudicare la possibilità di nuovi investimenti 
produttivi.  
 
Al riguardo si rappresenta, pertanto, l’esigenza di riassegnazione (in 
corso di formalizzazione) dei 40 milioni PAC per soddisfare il fabbisogno 
delle imprese richiedenti del resto della Convergenza del bando 
“investimenti innovativi” e l’eventualità di riprogrammare la parte non 
utilizzata dei 50 milioni del PON R&C su altri interventi dell’ASSE II del 
Programma. 

Criticità dell’azione aree SIN e ipotesi di riprogrammazione  
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